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 TAVOLA-BELPASSO 

 Anno scolastico 2022/23 



 L’alunno  ha il dovere: 

 1.  di rispettare l’orario di ingresso stabilito dalla scuola; 

 2.  di  rispettare  le  modalità  di  ingresso  e  di  uscita  regolamentate  dalla  scuola,  come  da  circolare  n.10 

 del Ds del 03/10/22; 

 3.  di  frequentare regolarmente la scuola; 

 4.  di  far  giustificare  ai  propri  genitori  tempestivamente,  o  entro  un  massimo  di  5  giorni,  ogni 

 assenza o ritardo utilizzando l’area personale di Did up Famiglia; 

 5.  limitare a casi di eccezionalità gli ingressi a seconda ora e le uscite anticipate; 

 6.  di  assolvere assiduamente agli impegni di studio; 

 7.  di  venire  a  scuola  fornito  di  tutto  il  materiale  necessario  e  di  non  sottrarsi  alle  verifiche  e  alle 

 valutazioni; 

 8.  di rispettare i ruoli di ogni figura scolastica, D.S., insegnanti, operatori scolastici e compagni; 

 9.  di seguire le indicazioni dei docenti e di tutto il personale scolastico; 

 10.  di utilizzare un abbigliamento decoroso, nonché rispettare le indicazioni fornite dalla scuola; 

 11.  di usare un linguaggio corretto e consono alla propria età e al contesto scolastico; 

 12.  di  evitare  ogni  forma  di  aggressività,  parola  o  comportamento  offensivo  e  derisorio  all’interno  o 

 all’esterno  dei  locali  scolastici,  che  possa  ripercuotersi  nelle  dinamiche  relazionali  del  gruppo 

 classe  e  turbare  la  sua  serenità;  nonché  divulgare  foto  e  video  del  personale  scolastico  e  di 

 studenti che non abbiano manifestato il loro consenso; 

 13.  di rispettare  il  diritto  alla salute di personale e compagni; 

 14.  di partecipare al dialogo educativo adottando un comportamento disciplinato e controllato; 

 15.  di  disporsi  in  fila  per  due  seguendo  il  proprio  docente  durante  gli  spostamenti  nei  vari  laboratori, 

 in  palestra  e  in  cortile  nonché  di  osservare  un  comportamento  corretto  e  silenzioso  durante  il 

 cambio dell’ora; 

 16.  di chiedere sempre l’autorizzazione del docente prima di uscire dall’aula; 

 17.  di  non  interrompere  l’attività  didattica  con  frequenti  uscite  ai  servizi  igienici;  si  acconsente  ad  un 

 massimo di due uscite giornaliere che verranno monitorate su apposite griglie in classe; 

 18.  di mantenere l’igiene in tutti gli spazi della scuola; 

 19.  di rispettare le suppellettili scolastiche e gli spazi della scuola; 

 20.  di seguire i regolamenti che disciplinano l’utilizzo dei laboratori e della palestra; 

 21.  di chiedere sempre l’autorizzazione del docente prima di uscire dall’aula; 

 22.  di avvisare i genitori sulle riunioni e/o colloqui stabiliti dalla scuola; 

 23.  di  portare  con  sé  il  diario  scolastico  sul  quale  vanno  segnati  gli  orari  delle  lezioni,  i  compiti 

 assegnati e le eventuali comunicazioni alla famiglia; 



 24.  di  non  utilizzare  cellulari  (ivi  compresa  la  modalità  silenziosa)  e/o  dispositivi  elettronici 

 (smartwatch,  i-pod,  lettori  mp3)  in  tutti  gli  spazi  scolastici  se  non  espressamente  autorizzati  ed 

 esclusivamente a scopi didattici; 

 25.  si  vieta  l’uso  delle  macchinette  durante  l’orario  didattico  e  alla  ricreazione  ad  eccezione  di 

 limitati casi di necessità comprovata; 

 26.  di non allontanarsi, per nessun motivo, dal gruppo classe durante la ricreazione. 



 DOVERI  INFRAZIONI AI DOVERI  SCATTO 
 DELLA 
 SANZION 
 E 

 SANZIONE 

 1. 
 F  REQUENZA REGOLARE 

 (Art. 3, co. 1 Statuto delle 
 studentesse e degli studenti) 

 L’alunno ha il dovere: 

 a. 
 Di rispettare l’orario stabilito 
 dalla scuola 
 b. 
 Di  frequentare 
 regolarmente la scuola e 
 giustificare ogni assenza o 
 ritardo 

 1)  Ritardi   superiori a cinque minuti non 
 giustificati 

 Ad ogni mancanza 

 Se reiterati 

 A 

 D 
 2)  Elevato numero di assenze (oltre cinque non 

 consecutive) 
 Ad  ogni 
 controllo mensile 

 E 

 3)  Assenze ingiustificate  Al primo giorno 
 Al secondo 
 giorno 

 Alla settimana 

 A 
 D 

 I genitori 
 giustificheranno 
 in presidenza 

 4)  Frequenti richieste di ingresso alla seconda 
 ora o di uscite anticipate (oltre quattro a 
 quadrimestre) 

 C 

 5)  Ritardato  rientro  in  classe  dopo  l’uso  dei 
 servizi  igienici  o  altre  uscite  autorizzate  dal 
 docente 

 Ad ogni 
 mancanza 
 Se reiterato 

 A 

 D 

 2. 
 I  MPEGNO   E   ASSIDUITÀ 
 NELLE ATTIVITÀ 
 DIDATTICHE 
 (art. 3, co.1) 

 L’alunno ha il dovere: 

 c. 
 Di  assolvere  assiduamente 
 gli impegni di studio; 
 d. 
 Di venire a scuola fornito di 
 tutto il materiale necessario 
 e. 
 Di non sottrarsi alle 
 verifiche e alle valutazioni 

 6)  Negligenza nell’esecuzione delle consegne 
 Ad ogni 
 mancanza 

 Se reiterata 

 A 

 B 

 7)  Dimenticanza  del  materiale 
 didattico 

 Ad ogni 
 mancanza 

 Se reiterata 

 A 

 B 

 8)  Rifiuto di sottoporsi a verifiche o 
 valutazioni 

 Ad ogni 
 mancanza 

 Se reiterata 

 A 

 C 

 3. 
 R  ISPETTO PER GLI ALTRI 
 (art. 3, co. 2, 3) 

 Lo studente ha il dovere di: 

 f. 

 Rispettare D.S., insegnanti, 

 1)  Parole o comportamenti offensivi nei 
 confronti di tutto il personale scolastico 

 Alla prima 
 mancanza 

 Se reiterato 

 F+H+O +P 

 F+H+G+O+P 

 2)  Parole o comportamenti offensivi nei 

 confronti dei compagni 

 Alla prima 
 mancanza 

 Se reiterato 

 In caso di 
 particolare 
 gravità 

 A 

 F 

 F + H + G 
 + O+P 



 operatori scolastici e 

 compagni; 

 g. 

 Seguire le indicazioni dei 

 docenti e di tutto il personale 

 scolastico; 

 h. 

 Utilizzare un abbigliamento 

 dignitoso; 

 i. 

 Usare un linguaggio 

 corretto; 

 j. 

 Di evitare ogni aggressività, 

 parola   o   comportamento 

 offensivo e derisorio. 

 k. 

 Rispettare  il  diritto  alla 

 salute di personale e 

 compagni 

 4)  Abbigliamento indecoroso 

 Ad ogni 
 mancanza 

 Se reiterato 

 A 

 C 
 5)  Turpiloqui,  bestemmie, 

 comportamenti volgari 

 Ad ogni 
 mancanza 

 Se reiterato 

 D o E 

 F 

 6)  Furto  (in caso  di  certa individuazione )  Ad ogni mancanza  H+G+M+P 

 7)Diffusione di  calunnie  e pettegolezzi 

 8)Esclusione dal gruppo dei pari 

 9)Atteggiamenti derisori soprattutto a danno 

 dei più deboli; 

 Ad  ogni 
 mancanza 
 accertata 

 Se grave e 
 reiterata 

 A o C 

 C o E F o H 

 10) episodi e/o atti di bullismo che violino la 

 dignità e il rispetto della persona umana 

 (umiliazioni, riferimenti alle diversità 

 culturali, razziali e sessuali anche con l'uso di 

 linguaggi offensivi) 

 Ad ogni 
 episodio 

 Se reiterato 

 C H  e/o G P+O 

 C H o I +P+O 

 11)  Ricorso alla violenza o atti che mettano in 

 pericolo l’incolumità altrui (incluso non 

 indossare mascherina o rispettare  le  norme 

 di  distanziamento fisico) 

 Alla prima 
 mancanza 

 Alla  seconda 
 mancanza 

 F o H + O +P 

 H o I + O + G  +P 

 12) ricorso ad atti di cyberbullismo, nonché 

 divulgazione priva di consenso di filmati, 

 foto che possono ledere la dignità dei singoli 

 individui 

 Ad ogni 
 episodio 

 Se reiterato 

 C H  e/o G P +O 

 C H o I +P+O 

 4.  R  ISPETTO  DELL  ’  ALTRUI 

 DIRITTO ALLO STUDIO 

 (art. 1; art. 3, co. 3 ) 

 L’alunno ha il dovere di: 

 l. 

 partecipare  al  dialogo 

 educativo  adottando  un 

 comportamento  disciplinato 

 e controllato; 

 1)  Interventi o eventi inopportuni e/o ripetuti 

 durante le lezioni. 

 Ad ogni 
 mancanza 

 Se reiterato 

 A e/o B 

 D o F 
 2)  Frequenti o inopportune richieste di uscire 

 dall’aula 

 Ad ogni 
 mancanza 

 Se reiterato 

 A 

 D 



 m. 

 osservare  un  comportamento 

 corretto  e  silenzioso  durante 

 il  cambio  dell’ora  e  durante 

 gli  spostamenti  nei  vari 

 laboratori o in palestra; 

 n. 

 chiedere  l’autorizzazione  del 

 docente  sempre  prima  di 

 uscire dall’aula 

 3)  Spostamento e/o abbandono  del   proprio 

 posto e /o dall’aula non autorizzato  durante 

 le lezioni. 

 Ad ogni 
 mancanza 

 Se reiterato 

 F 

 F  P 

 4)  Violazione  delle  regole  che  disciplinano:  il 

 cambio  dell’ora  (Tit.3  art.5,  7  ),  eventuali 

 spostamenti in altre aule (Tit. 3 art. 1) 

 Ad ogni 
 mancanza 

 Se reiterato 

 A seconda della 
 gravità 

 A 

 D 

 E o F 

 5. 

 R  ISPETTO  DELLE 

 STRUTTURE  E DELLE 

 ATTREZZATURE 

 (art. 3, co. 5,6 ) 

 Lo  studente  ha  il  dovere 

 di: 

 o. 

 Di  mantenere  l’igiene  in 

 tutti gli spazi della scuola; 

 p. 

 Rispettare le 

 suppellettili scolastiche e 

 gli spazi della scuola; 

 q. 

 Seguire  i  regolamenti  che 

 disciplinano  l’utilizzo  dei 

 laboratori e della palestra; 

 1)  Inosservanza  delle  norme  igieniche  (carte  a 

 terra, rifiuti sotto i banchi ecc…) 

 Episodica 

 Reiterata 

 A 

 D o E + 
 Pulizia dell’aula + 
 G + F o H 

 2)  Incisioni  e  scritte  su  banchi,  sedie,  pareti, 

 porte o all’interno dei servizi igienici. 

 Ad ogni 
 mancanza 

 Se reiterato 

 A o D 

 E o F 

 3)  Danneggiamento di  attrezzature, strutture, 

 suppellettili scolastiche 

 Ad ogni 
 mancanza 

 Se reiterato 

 A o D 

 E o F 

 4)  Violazione   dei   regolamenti   di laboratorio 

 e degli spazi attrezzati 

 Ad ogni 
 mancanza 

 Se reiterato 

 A o D 

 E o F 

 5)  Manomissione o  alterazione  del registro di 

 classe 
 Ad ogni mancanza  H + G 

 6. 

 O  SSERVANZA DISPOSIZIONI 

 ORGANIZZATIVE DETTATE 

 DAL REGOLAMENTO 

 (art. 3, co.4) 

 Lo studente ha il dovere di: 

 r. 

 Avvisare i genitori sulle 

 1)  Omissione  di qualsiasi tipo di 

 comunicazione alle famiglie. 

 Ad ogni 
 mancanza 

 E + G 

 2)  Falsificazione delle firme.  Ad ogni mancanza  F + G + H 

 3)  Mancato  rispetto  delle  norme  che 

 disciplinano  l’entrata  e  l’uscita  (Tit.  1  art.  2, 

 Tit. 2 art. 2) 

 Episodico 

 Reiterato 

 A 

 D 

 4)  Violazione della legge relativa al fumo  Ad ogni mancanza  E + F + H 



 riunioni e/o colloqui stabiliti 

 dalla scuola; 

 s. 

 Di portare con sé il diario 

 scolastico sul quale vanno 

 segnati gli orari delle lezioni, 

 i compiti assegnati e le 

 eventuali comunicazioni alla 

 famiglia; 

 t. 

 Di seguire le norme relative 

 all’uscita e all’ingresso in 

 aula; 

 5)  Introduzione  di  carte,  figurine  e  altri  oggetti 

 non pertinenti alle attività didattiche 

 Ad ogni 
 mancanza 

 Se reiterato 

 A o D o E 
 + L 

 F + G + H 
 + L 

 6)  Utilizzo  del  cellulare  e  di  altre 

 apparecchiature  elettroniche  in  orario 

 scolastico senza autorizzazione 

 Ad ogni 
 mancanza 

 Se reiterato 

 E + L 

 F + G + L 

 7)  Inosservanza del divieto di tenere in classe il 

 berretto 

 Ad ogni 
 mancanza 

 Se reiterato 

 A 

 C D 

 N.B. Il raggiungimento di tre note disciplinari individuali sarà oggetto di discussione in sede di consiglio di 
 classe che ha facoltà, una volta analizzata l’entità delle sanzioni, di escludere l’alunno da visite, viaggi di 
 istruzione ed altre attività integrative e ricreative. 

 LEGENDA 

 S  ANZIONI 
 Organo competente 
 all’irrogazione 

 A  Rimprovero verbale  Insegnante 
 B  Annotazione su registro personale ed eventuale comunicazione sul 

 diario 
 Insegnante 

 C  Avviso scritto alle famiglie (sul diario o telefonico o per posta a 
 seconda della gravità) 

 Insegnante 

 D  Annotazione sul registro di classe  Insegnante 
 E  Annotazione su registro di classe con comunicazione alla famiglia  Insegnante 
 F  Ammonizione scritta su registro di classe e convocazione dei genitori  Insegnante 
 G  Esclusione da visite, viaggi d’istruzione e altre attività integrative o 

 ricreative (per un periodo da definire in base alla gravità 
 dell’infrazione) 

 Dirigente scolastico e 
 C.d.C. 

 H  Sospensione da un giorno a quindici giorni  Consiglio di classe 
 I  Sospensione oltre i 15 giorni (in caso di estrema gravità, se si 

 configura reato o pericolo per l’incolumità delle persone) 
 Dirigente scolastico e 
 C.d.C. 

 L  Sequestro di materiale improprio  Insegnante 
 M  Risarcimento proporzionato all’entità del danno arrecato  Dirigente scolastico 
 N  Esclusione dallo scrutinio finale o non ammissione all’esame di 

 licenza (in caso di estrema gravità, se si configura reato o vi sia 
 pericolo per l’incolumità delle persone) 

 Dirigente scolastico e 
 C.d.C. 



 O  In aggiunta alle altre sanzioni, comunicazione dell’infrazione alla 
 Dirigente 

 Tutto il personale scolastico 

 P  Convocazione del consiglio di classe straordinario che prenderà in 
 esame il singolo caso al fine di valutare l’ entità dell’azione e stabilire la 
 sanzione appropriata 

 Dirigente scolastico e 
 C.d.C. 

 INTERVENTI EDUCATIVI MIRATI A PROMUOVERE LA RIFLESSIONE 
 DELL’ALUNNO SUI SUOI COMPORTAMENTI PER INFRAZIONI NON GRAVI 

 IMPEGNO  E  ASSIDUITÀ’ 
 NELLE ATTIVITÀ 
 DIDATTICHE 

 - Svolgere il lavoro non fatto durante i momenti 
 di riposo a scuola; 

 - Assegnazione del lavoro non fatto per casa; 

 -Assegnazione di un'esercitazione di rinforzo da 
 eseguirsi a casa inerente l'attività svolta in 
 classe, al momento della mancanza disciplinare. 
 Tale provvedimento verrà comunicato per 
 iscritto alla famiglia. 

 Docente di 
 classe 

 RISPETTARE IL DIVIETO 
 ASSOLUTO DI INTRODURRE 
 OGGETTI ESTRANEI ALLE 
 ATTIVITÀ DIDATTICHE. 

 Sequestro del materiale non pertinente o 
 pericoloso; tale materiale verrà riconsegnato ai 
 genitori. 

 Docente di 
 classe 

 RISPETTO DELLE 
 STRUTTURE E DELLE 
 ATTREZZATURE 

 Invito a collaborare, nei limiti del possibile, al 
 ripristino della situazione antecedente la 
 mancanza disciplinare. 

 Docente di 
 classe 

 RISPETTO PER GLI ALTRI  Invito a presentare le proprie scuse al 
 personale scolastico o ai compagni offesi. 

 Docente di 
 classe 

 PER TUTTE LE INFRAZIONI 
 NON GRAVI 

 Lettura,  commento  o  produzione  di  un  testo 
 dove  la  regola  sia  contemplata  o  adatto  alla 
 riflessione  sulle  conseguenze  del  mancato 
 rispetto. 

 Docente di 
 classe 

 Tutto il personale scolastico è tenuto a segnalare tempestivamente eventuali infrazioni verificatesi 
 negli spazi scolastici all’organo competente 



 ART.1 NORME PROCEDURALI 

 Le sanzioni per mancanze disciplinari devono ispirarsi ai principi della finalità educativa, 
 della responsabilità individuale, della trasparenza e proporzionalità, della riparazione del 
 danno.  Tendono  quindi  al  rafforzamento  del  senso  di  responsabilità  ed  al  ripristino  di 
 rapporti corretti all’interno della Comunità scolastica. Sulla base di questi principi si precisa 
 quanto segue: 

 - Nessuno  può  essere  sottoposto  a  sanzioni  disciplinari  senza  prima  essere  stato 
 invitato ad esporre le proprie ragioni. 
 - La libera espressione di opinioni correttamente manifestata e non lesiva dell’altrui dignità 
 non può essere sanzionata. 
 - Le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate alla infrazione e ispirate al principio 
 della riparazione del danno: esse tengono conto della situazione personale dello studente, al 
 quale è offerta la possibilità di convertirle in attività in favore della comunità scolastica. 
 - Le  sanzioni  e  i  provvedimenti  che  comportano  allontanamenti  dalla  Comunità 
 scolastica per un periodo compreso tra 1 e 15 giorni sono adottati dal Consiglio di classe; in 
 caso di infrazioni disciplinari che implicano l’attivazione di provvedimenti penali o quando 
 vi sia pericolo per l’incolumità delle persone, la durata dell’allontanamento può superare i 
 15 giorni e può comportare l’esclusione della scrutinio finale o non ammissione all’esame 
 di Stato. 
 -  Nei periodi di allontanamento deve essere previsto un rapporto con lo studente e con i 
 suoi genitori, tale da preparare il rientro nella comunità scolastica. 
 - Le sanzioni per le mancanze commesse durante le sessioni d’esame sono inflitte dalla 
 commissione d’esame e sono applicabili  anche ai candidati esterni. I provvedimenti devono 
 essere sempre motivati e comunicati ai genitori; nella comunicazione deve essere segnalata 
 la possibilità di usufruire della conversione della punizione disciplinare. Anche l'eventuale 
 conversione è comunicata per iscritto alla famiglia. 
 - I provvedimenti disciplinari sono riportati nel registro dei verbali del Consiglio di classe. 

 ART.2 RECLAMI 

 Contro le sanzioni disciplinari è ammesso ricorso da parte dei genitori entro 15 giorni . dalla 
 comunicazione della loro erogazione ad un apposito Organo di garanzia interno alla Scuola, 
 formato da 2 genitori ( indicati dal C.d.I.), da 2 docenti (indicati dal Collegio docenti) e 
 presieduto dal Dirigente. 
 Nella gestione del contenzioso saranno rispettate le disposizioni sulla trasparenza degli atti, 
 compreso l’accesso agli atti amministrativi. 


